Relaziona l’Assessore ai Tributi Canzano Pierpaolo:

Visto il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 14/12/2007, emanato in attuazione dell’art. 1 commi 106 e 107 della L. n. 296/2006, che ha introdotto l’obbligo per gli enti locali che gestiscono la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di richiedere agli utenti i dati catastali identificativi dell’immobile presso cui è attivato il servizio;

vista l’importanza dell’adempimento richiesto dalla Legge in quanto nell’ipotesi di  mancata comunicazione dei dati catastali da parte dell’utente l’Ente di somministrazione del servizio deve farne segnalazione all’Agenzia delle Entrate per i controlli fiscali a carico dell’utente stesso;

considerato che effettuando questa operazione di riordino della banca dati con conseguente agganciamento delle posizioni tarsu agli immobili in catasto il Comune svolgerà attività di accertamento sulle superfici tassabili omesse o inesatte;

visto l’art. 13 della L. 27/12/2002 n. 289 (finanziaria 2003), che prevede per gli Enti Locali la possibilità di definire i rapporti tributari in materia di tributi locali;

atteso che questa Amministrazione in questo processo di riassetto della fiscalità locale vuole questo regolamento per consentire a tutti gli utenti di regolarizzare, in questa fase di “censimento”, la propria posizione ai fini TARSU e di rettificare l’iscrizione a ruolo delle superfici tassabili senza l’applicazione di sanzioni ed interessi;  

accertato che l’Ufficio Tributi svolgerà attività di supporto e collaborazione per tutti gli utenti fornendo informazioni sulle superfici a ruolo e sulle tariffe applicate nei giorni di lunedì, martedì, giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00;

Visto il Regolamento per la definizione agevolata della tassa rifiuti solidi urbani predisposto dall’Ufficio Tributi composto di n. 9 articoli che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale insieme ai modelli ad esso allegati;

Visto il D.Lgs. n. 507/1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti Solidi Urbani approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 11 del 10/04/2001 e successive modifiche;


Visto il Regolamento Comunale generale delle Entrate Comunali approvato con deliberazione del Commissario Prefettizio n° 42 del 15/10/1998;


Visto il D.Lgs. n° 446/1997;

Visto l’art. 1 comma 340 della L. n° 311/2004;


Visto il D.Lgs. n° 152/2006;
Visto il parere favorevole espresso sui contenuti e aspetti tecnici del regolamento dal responsabile dell’Ufficio Tributi 

IL CONSIGLIO COMUNALE

udita la relazione dell’Assessore ai Tributi e ritenuta di doverla condividere;

con voti espressi in forma palese:

DELIBERA

a. di applicare l’art. 13 della L. 27/12/2002 n. 289 (finanziaria 2003) limitatamente alla Tassa Rifiuti Solidi Urbani;

b. di approvare il regolamento che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale composto di n. 8 articoli e dai modelli ad esso allegati;
c. di dare mandato all’Ufficio competente di tutti gli atti consequenziali.
Infine il Consiglio Comunale attesa l’urgenza della presente Deliberazione, con voti    dichiara la presente immediatamente eseguibile.
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Approvato con delibera del Consiglio Comunale n.  37 del 07/10/2008. 
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Articolo 1

OGGETTO

1. Il presente regolamento, adottato in relazione al principio di buona fede e collaborazione reciproca fra ente e contribuenti previsto dall’art. 10 della Legge 27 luglio 2000, n. 212, Statuto dei diritti del Contribuente, in forza delle disposizioni contenute nell’art. 13 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 e nell’ambito della potestà regolamentare di cui all’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la definizione agevolata dei rapporti tributari pendenti al 31 dicembre 2007 in materia di Tassa raccolta rifiuti solidi urbani.
Articolo 2

SOGGETTI INTERESSATI

1. Sono ammessi alla definizione agevolata i soggetti passivi che:

a) hanno omesso di presentare la denuncia prevista dall’art. 70, commi 1 e 2 D.Lgs. 507/1993, in relazione agli anni d’imposta dal 2003 al 2007;

b) hanno presentato la suddetta denuncia con dati infedeli o inesatti tali da determinare la corresponsione di un tributo inferiore al dovuto, in relazione agli anni d’imposta dal 2003 al 2007.
2. La tassa è dovuta per l’occupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte compresi nel territorio comunale, a qualsiasi uso adibiti, ad esclusione di quelli esattamente individuati dall’art. 8 del vigente Regolamento della TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI. 
Articolo 3
DEFINIZIONE AGEVOLATA

1. I soggetti di cui all’art. 2 possono definire i rapporti tributari mediante versamento della sola tassa evasa e delle relative addizionali senza l’applicazione di sanzioni ed interessi.
2. Non sarà dovuta la maggiore imposta nel caso in cui la differenza tra la superficie denunciata e quella accertabile soggetta a condono non superi il 10% (dieci per cento) provvedendo in tal caso all’aggiornamento della iscrizione a ruolo a partire dall’anno 2008.
Articolo 4
MODALITA’ DI ACCESSO ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

1. Per poter aderire alla definizione agevolata della propria posizione tributaria, i soggetti interessati devono presentare al Comune, a pena di decadenza, entro il 20 dicembre 2008, mediante consegna diretta all’ufficio protocollo dell’ente o a mezzo posta con raccomandata A.R. (nel qual caso farà fede la data di spedizione), apposita istanza da redigersi su modello predisposto dall’Ufficio (allegato al presente regolamento) messo a disposizione dall’Ente, anche per via telematica, con indicazione di ogni dato utile alla verifica istruttoria da parte dell’Amministrazione.
2. Successivamente l’ente provvederà a comunicare al contribuente le somme dovute a seguito della medesima istanza mediante raccomandata A.R. stabilendo un termine improrogabile per il versamento.
2. Il pagamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata dovrà essere effettuato su apposito conto corrente postale intestato al COMUNE DI CEPAGATTI – SERVIZIO TRIBUTI – VIOLAZIONI n° ________________. Le quote inerenti le addizionali provinciali verranno successivamente riversate dal Comune, tramite procedura contabile, all’ente di competenza.
3. La definizione agevolata della tassa rifiuti solidi urbani si perfeziona solo in seguito al versamento integrale dell’importo dovuto comunicato dal Comune. 

Articolo 5
RATEIZZAZIONE DELLE SOMME DA CORRISPONDERE

1. Il versamento delle somme da corrispondere per la definizione agevolata può essere eseguito mediante le seguenti modalità:

- versamento in un'unica soluzione entro la data comunicata dal Comune quale termine di pagamento;

- versamento rateale in n. 5 rate bimestrali.

Per le rate successive alla prima verranno computati gli interessi legali da calcolare dalla data di scadenza della prima rata fino alla data dell’effettivo versamento. 
2. La rateizzazione deve essere richiesta dal contribuente entro il termine che il Comune ha assegnato per il pagamento utilizzando il modello predisposto dall’Ente. Alla domanda dovrà necessariamente essere allegata l’attestazione di versamento della prima rata.

3. Il mancato pagamento di ogni singola scadenza, comporta la decadenza dai benefici della definizione agevolata e l’attivazione della procedura di accertamento.
Art. 6
RIGETTO DELL’ISTANZA

1. Il Comune provvede alla verifica del corretto adempimento dei versamenti delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, nonché della veridicità dei dati contenuti nelle istanze di definizione e, in caso di omissione o insufficienza del versamento ovvero in ipotesi di accertata infedeltà dell’istanza, con provvedimento motivato, da comunicare all’interessato entro il 31 dicembre 2009, rigetta l’istanza di definizione, riservandosi di attivare la procedura di accertamento.

2. Gli errori scusabili, ritenuti tali ad insindacabile giudizio dell’ente impositore, attinenti al versamento delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, dovranno essere regolarizzati entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione inviata agli interessati a cura dell’ente a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art. 7
EFFETTI DELLA DEFINIZIONE

1. Il perfezionamento della definizione preclude all’amministrazione, nei confronti del dichiarante e dei soggetti contitolari, ogni possibilità di esperire accertamenti in rettifica o d’ufficio, limitatamente ai fabbricati oggetto della definizione agevolata e esclusivamente per gli anni oggetto della medesima.

Art. 8
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo all’adozione da parte dell’Organo Consiliare.

 2. L’ufficio tributi adotta tutti gli atti necessari al fine di garantire la massima diffusione delle disposizioni del presente regolamento, anche mediante strumenti informatici, stampa locale ed invio comunicazioni agli utenti TARSU.
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